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La fo1111azione 
professionale e umana 
degli operatori 
e di ciascuno di noi 
è la questione chiave 
per fermare la violenza 
di genere 

ti l.lldovlca CostllntlllO 

L 
a violenza di gcnen, è il rema drammatico 

che ci troviamo ad affrontare ormai, da mol­

to tempo , con una cadenza implacabile. Un 

tempo che ci sembra infinito. 

Ed ogni volta si rinnova un antico dolore, un senso 

di ìmporcnza, cli fronte ad una reale\ psichica che 

improwisamcnrc diventata visibile è disumana, mo­

strando l'incomprcnslbile ferocia con cul si manifc­

sra. Come medici della mence sentiamo U dovere di 

affrontate questa ìmmcnsa tragedia che non finisce 

mal, e di proporci l'indagine, rigorosa e necessaria, 

sulla violenza che si scatena proprio nel momento 

storico in mi tante donne hanno raggiwuo impor• 

tanti re:tlin.azioni in moltissìme discipline. Ci siamo 

proposti di rcali7.zarc una indagine rigorosa per sco­

prire le cause che sono alla radice di questa violen­

za continua, nei confronti di colei che ha lottato e 

vinto la durissima battaglia per l'emancipazione. La 
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ricerca pcttanto diventa fondamentale per poter uscire da questo tragico destino e 

cercare di cambiarlo. La ricerca p<"t la conosccl\1.3, in primis, è l'arma importante da 

proporre sempre p<"t traSformarc la storia. 

eindaginesi apre con una approfondira ricerca sul pensiero greco che , con la nascita 

del logos oo:~dcntalc, decide che l'anima si deve separare dal corpo che la àcne pri­
gioniera e vedremo a quali disastri porterà questo pensiero. 

Proseguendo nella ricerca, racconteremo come l' Impero romano, alle soglie del suo 

cramonto, apre le porte al cristianesimo, la nuova religione, che in breve tempo si 

imporrà come unica. 

Il cristianesimo, mentre all'inizio sembra dare una speranza di riscatto alle donne. in 

breve tempo mostra il suo volto feroce e fin dall'inizio condannerà definitivamente 

Eva che è colpevole di una caduta nel peccato. Questo peccato che in origine era di 

conoscenza, poi diventerà il peccato della concupiscenza e porterà a distruggere la 

donna e porterà a controllare in maniera ossessiva il privato dei citradini: la sessua­

lità viene sottoposta ad un rigido conrroUo a.ncbe nell'ambito del marrimonio. La 

donna diventa •la porta del diavolo• e sar.\ proprio la sessualità dclla donna ad essere 

colpita perché distruggerebbe l'uomo razionale. Il corpo, scisso dalla mcmc, saJà il 

610 conduttore che porrcrà al delirio dcUe sa.nte anoressiche che sacrifica.no il corpo 

perché colpevole di "sentire". Fino ad arrivare al più grande fcmminicidio compiuto 

nella storia dell'umanità: la caccia alle streghe colpevoli di avere rapporti =uali con 
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il diavolo. 

Sappiamo che tale pensiero violento sulle donne, anche se invi­

sibile a volte, si ritrova anche oggi: esso si estende alle donne che 

lavorano, nei luoghi che dovrebbero essere sicuri, alle donne 

migranti inermi, vittime se1t1.a riparo alcuno. 

i importante anche parlare della violenza nel linguaggio dclla 

comunicazione nei media e della discriminazione vissura dalle 

giornaliste. 

l_çF r Violenza oontm IL' donn(' 

Questo pensiero violento sulle donne ha permesso di escrdwe un controllo anche 

sulla gravidal\1.3 e il parto: la nascita umana da sempre concrollata dalla religione e da 

certa politica che la segue, pcr secoli è stata sottoposta al suo insindacabile giudizio: 

la donna non avrebbe nemmeno il diritro di scclro suUa maternità . 

Di froarc: a questo panorama cosl drammaàco però vogliamo proporre la speranza di 
una trasformazione della società, anche se potrebbe scmbratt una utopia . 

Per questo nell'Ecm "La violenza a>nrro la realtà femminile" che si svolge fino al 16 

maggio ( vedi box nella pagina precedente) parleremo prima di rutto cli una legisla­

zione che si è molto evoluta nella n11cla delle donne, segno importante &i una socict\ 

che si ribella di fronte a questa rragcdia che si ripete sempre. 

Parleremo della prevenzione primaria e di quanto sia importante ai fini di una pre­

venzione secondaria e ter-Liaria. In quesr' ottica diventa fondamentale saper riconosce­

re i segni della violenza invisibile, che deve diventare un forma di conoscenza degli 

useri umani. 

«Le donne devono ritrovare quella sensibilità che fa vedere quello che c'è oltre un 

buon comportamento, come anche oltre a dclle parole d'amore», ha detto lo psichia­

tra Massimo Fagioli intervistato su uft nel 2016. 

Spesso la violenza viene mascherata da un corrcggiamcnco intenso, da fonne di sedu­

zione e adulazione che nascondono una verità terribile. 

E la donna si confonde, anche perché in questo rapporto patologico perde la vira!Jtà, 

si ammala silenziosamente, ma non sa dare un nome al malessere che st::1 vivendo. 

A volte sono le donne stesse che non riescono a comprendere la gravità di qua.neo 

sta accadendo: devono ritrovare quclla sensibilità che fa vedere quello che c'è olrre 

un buon comportamento. Come diceva Fagioli, bisogna andare oltre le belle parole 

d 'amore: «Bisogna andare olrrc quel discorso falso e ipocrita che ti fa clirc • io amo 

tanto le donne" quando non è vero per niente». 

Parleremo anche dei servizi a cui occorre rivolgersi fl<"' cercare aiuto e della forma­

rione degli operatori sanirari consapevoli del ruolo imporrante che hanno in tutte le 
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branche della medicina. Sono loro che accolgono le richieste di aiuto ed è importante 

che essi recepiscano la gravità ddla sicuarione e del dramma che si scasvolgendo socco 

i loro occhi. Fondamentale sempre e comunque è la ricerca sul grave disrutbo me11-

talc, la percezione ddiraore causa dd pensiero nascosto che ha sempre visto la donna 

e con lei anche il hambino , come sottospecie umana, simili al mondo animale. la 

percezione delirante sulla realtà femminile è ancora presente ncì confronti ddlc don­

ne, e per cambiare questa condizione occorre non solo la ricerca per la conoscenza 

ma anche la cura degli esseri umani che sono andati incontro a malattia. 

A questo proposito citiamo ancora M-.is:simo Fagioli in una intervista apparsa su lift. 

Rìporciamo per intero il suo discorso fondamentale per la comprensione di que.~ra 

grave patologia mentale: «Nella quasi cocalicà sono uomini che uccidono le donne. 

Per prima cosa bisogna andare a fondo, non si tratta di amore passionale. t. un rap­

porto che sembra di amore ma in rcalrà è una attrazione intrisa di odio e confusione, 

specificatamente tra un uomo e una donruv,. La cosa che abbiamo scopcrro - conti­

nua Fagioli - è che la visione ddl'csserc umano diverso, in questo caso la donna, fa 

riecheggiare, fa muovere dentro memorie confuse, ioddìnice, riconducibili al primo 

anno di vita, quando ognuno di noi era diverso da quello che è adesso. Non parlava, 

non camminava, non aveva coscienza e linguaggio articolato ... era rutto un mondo e 

un pensiero di immagini in cui si svolge il primo rapporto, assolummentcvitale, con 

una donna, in genere la madre. Poi tuno questo si perde si dimentica e così quando 

si fa questo innamoramento per il diverso da sé e poi avviene quella realtà precisa. 

possiamo dire triste ma anche realistica ... della separazione del lutto, nella persona 

sana, questo deve produrre :ù più tanm tris=•. 

Turò abbiamo avuro almeno una volm nd la vita una storia di amore che si è perdura, 

per tanti motivi, cd abbiamo reagito, magari facendoci aiutare da qualche amico, 

oppure da un bravo psicoterapeuta. 

La capacità di accertare anche una perdim è un evcn.10 che si può elaborare, anche 

se con f.trlc:a e dolore a volte ... Ma ben diversa è la situazione io cui si cade nella 
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violciua. E Fagioli poi aggiunge: •Questi assassini ,maga­

ri coscicnrcmcnce uguali agli altri e dunque per i giudici 

capaci di intendere e di volere sono grnvcmcncc ammalati 

nell'inconscio e di fronte a questa separazione, alla perdita 

di questo primo anno di vita impazziscono perché quella 

donna .... diventa la cattiva , la madre persecutrio:, Quella 

che dtertivamentc può essere stata quando era bambino 

,magari una madre analkrriva.. Siamo cons:ipcvoli del 

grande lavoro che abbiamo davanti. 

Ma abbiamo la for,a di una teorla che parla di una na• 

turale e originaria sanità degli esseri umani. Abbiamo la 

certezza di una cura che può portare al cambiamento e alla 

guarigione dalla m.alatti.a m.ca.ul.e c:ho c'è IClllprc cllctm 
la ,iolt:11211. 

Un corso per gli operatori 

Dal 21 mano al 16 maggio sui svolge l'F.cm "La 
vlolero.a concro I, reaJù femminile, dinamiche 
psicopatologiche e fenomeni oocrdati" nell'am­

bito dell'educazione continua in medicina della 
Scuola medica ospedaliera di Roma. Con que.<10 cor­
so si intende colmare una cuenza nella formazione 
di medici, infermieri, o.çrerriche, oper:amri sanitari in 
genere che possono essere spes>o il pruno pumo di 
conmrco pe.r donne vittime di violenza e per i loro 
figli. Spesso l'accesso ai servizi sanitari avviene per 
patologie somatiche e psichiche non direttamente 
colleg.ue dille donne a una condizione di violen'l1l 

vissuta od prcseme o in precedenza. Ormai è invece 
acamato che numerosi danni fujci e psichici si veri­
OC;lllO a ieguico di condizioni di violenza lìsic•. psi­
cologica, sessuale, ocooomka. ndJe mura domestiche 
e sul web, nell'ambiro di rela?Joni :uruaU o in corso 
di separazione. 
Tra ru.rre le forme in cui la vioJcnz.aconuo le donne si 
manif= quella psicologica è la più subdola, soccostà 
ad ogni forma di oppressione e violenza e spesso è 
difficilmente riconoscibile. l.a violenza invisibile del 
pensiero che annulla e nega le donne e che permea la 
culrura si traduce in croppi casi in violenza psicologi­
e.a nelle: relazioni concrete rra uonùni e donne. 
Rìconosccrc prccoctmc.nte i sintom..i cd i segni della 
violenza al 6ne di preve.nime gli esiti più gravi è,.,._ 
cl>e e, •mpl\o u.ni i...do. 
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In Italm le donne hanno conquistato buone leggi, ma le nonne non 

bastano, anche se sono severe come quella che individua il femminicidio 
come nuova fattispecie di reato. Perché int.ervengono ex post 

U 
on.ne e diritti, una diade dì ccnnini che d appare inscindibile, quasi come se 

l'uno stesse a proteggere l'aluo. Perché quella della conquista dd diritti da par• 

cc dcUe donne è una scoria lunga, irta di ostacoli ma pur sempre bellissima cd 

esaltante che è sempre utile ricorda.re per uovruc concinwuneruc il coraggio, la vitalità e 

l'imdligcn:za per non arrendersi cli fronte ai continui tentativi di arretramento sul piano 

del diritto e aUc noc.iue che la aonaca d propone a proposito di violenza di genere e 

di funminicidi. Reati, questi ultimi che vengono ancora pcrvicaccmcncc indicati come 

un'emergenza, laddove invece sarebbe più giusto, vista la sroria millenaria degli orrendi 

delitti commessi conuo le donne, definirli un problema culturale legato a pregiudiu 

profondamente radicati. l'o~iamo aJTecmare cli certo che più grande rivoluzione che ba 

interessato il. '900, insieme a quella tecnologica, è stata quella dcllc donne per l'aJTcrma­

ziont dei propri diritti, per la conquista dei propri spazi cli libertà, per l'alfermazione 

della propria idcntiià uguale, ma nello stesoo tempo diversa da quella degli uomini. 

In un lento, ma incsocabile processo cli emancipazione realizzato in poche decine di 

anni le donne, con coraggio e tenacia. hanno lencralmcnre rimescolato le carte, metrcn• 

do in crisi un sisccma di ruoli molto consolidato, ed è in gran parte a loro che dobbiamo 

le leggi d1e ,ci consentono di essere libere. Hanno con.qui.nato spazi di potere, fino a 

poco ccmpo là inimmaginabili, contribuendo in modo determinante a mocliJicare il 

nosuo corpus normativo che è staco per molto cempo carauerinato daUa violenza di 
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genere. Pcnsi.1mo che fino al 1956 esisteva lo jus rorrigmdi cioè il potere corrertivo 

del pater familia.s che prevedeva il diritto cli picchiare! Dl fronte a qucuo processo cli 

conquisra di spazi di auronomia e d.i libertà e pur se la sensibilità collettiva sulla gravità 

del fenomeno dd1a violenza è molto forte, il numero dei fcrnminicidi è sempre alco. 

Una cultura dcUa viol= che resiste non0stanre le azioni cli conuasro e la produzio­

ne normativa ~mpre più punitiva. Per 1'8 mano, con un tcmpiçmo sospetto, è stato 

approvato dal governo un disegno cli legge che prevede l'inscrimcnro nd cooicc penale 

del reato fcmminicidio come fauispccie autonoma e non più come aggravante, con la 

previsione ua l'altro dcUa pena dcU'crgastolo. È pacifico che le norme fissano i valoti 

i principi e le regole su cui si fonda la convivenu civile, ma l'errore di prospccrlva è 

quello di pensare che U diritto, attraverso l'abuso delle norme penali come snumento 

privilegiato per arginare delitti molto connomtl, po.ssa inBuire sul pensiero, funzionare 

da dctcrrencc, intimorire o, addirittura f.worirc un cambio cuJrurale. Le o.orm.e penali si 

applicano quando i misfuni sono Stari gL\ perpetrati, intervengono t::t po.çt cd U processo 

penale nelle scntc:mc produce una verità che non sempre coincide con la verità storiai.. 

Questa tendenza panpcnalistica è .sintomo di un'impotenza culrur.tle ad agire sul pia­

no deUa pr=mione, è pericolosa ed è violenta. Si lu come l'impressione che si fucda 

molta fàtica non canto a prendere auo della cosiddetta emandpazìone, ma a cambiare 

il proprio pensiero sull'unìvcrso femminile aJTranCaIO dagli sccrcoùpi cli genere e dai 

ruoli rradizionalrncncc affibbiati ad esse. Soprarruno in quest'ultimo periodo storico 

e rulruralc in cui la continua erosione dell'import= dei diritti fondamencali ed il 
sosranzialc disconoscimento della centralità dell'essere wnano, va a clireno discapito dei 

soggccti cosicldcni deboli, per esempio i migranti, le d=i sociali più deboli, i bambini e 

le donne. In questo quadro noi donne dobbi.1mo sicuramente continuare sw cammino 

cracciaro, ma anche avere maggiore e più profonda cosci= cli noi SteSSC, e quesco si 

può fare solo con un aumento della conoscenza che ci consente cli separare il grano 

dal miglio e di non confondere l'aJfcrtività con le buone maniere che invece, spesso. 

mascherano il killer. Ctmeetta GUIIJ'i110 
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